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Grotte e leggende

I fenomeni carsici - soprattutto quelli ipogei, qu alipozzie caverne - hanno da sempre

colpito la fantasia dell'uomo, che vi ha coitruito sopra storie e miti, tramandati poi

oralmente per generazioni e generazioni, sino a giungere a noi, anche Se Spesso alterati

nei testi chà vengono aggiorn-ati e resi più aderenti alla realtà contingente del narratore'

Negli ultimi Jer,t'arlffparecchi shrdiosi della regione -dapprima solo filologi e cultori

del folflore, poi anche alpirrirti e speleologi - hanno indirizzato le loro ricerche in questo

settore, racògliendo ,rn tul *utì" di d;ti da rivelare I'esistenza di un patrimonio

culturale sommerso molto più vasto di quanto dapprima supposto'

Grazie al loro lavoro oggi nel Friuli- Vònezia Giulia si conoscono ormai oltre 150 testi

di leggende riguardanti lE"grotte ed il,fenomeno carsico in generale, un centinaio per il

friut'iéa it rimànente per il éarso triestino e goriziano. Molte sono le chiavi utilizzate per

organizzare il materiàle raccolto e per una_Éro successiva lettura critica. Ricorrendo ai

paiametri con cui è stato presentato nel 1975 su "Mondo Sotterraneo" - la rivista friulana

ài speleologia che viene pubblicata da q-uasi un secolo - un primo compendio delle

conoscenze in materia, possiamo suddiviàere le leggende in cinque categorie principali:

IL FOLKLORE DELLE GROTTE

Diaaolo ed esseri diabolici.una quindicina di leggende friulane e mezzadozzina

di leggende carsoline sono incentrate sulla figura del diavolo ovvero di esseri che

.o., ìiri hanno dei punti di contatto - quali I'oico. Questi personaggi (come pure i

draghi) in genere iustodiscono tesoriicaverna di Sant'Antonio Presso Monfalco-

,.,"18 posJ"o essere battuti da vescovi, santi o pallottole benedette (Fontanon di

Timau, dolina di Medea, Fontanon di Goriuda);

Esserì leggendai. Gruppo costihrito da una vasta serie di personaggi, talvolta

matigni,iftaltra dispetioìi, hlaltra ancora non cattivi anche se ladruncoli; appar-

tengòno a questa càtegoria lo Skrat o Scaritif, i Goriuz, le Torke, le Aganis, le

Anfirarre,lé Sagane,làKrivopete, i Salvans ed i Pagans. Leggende riguardanti

qròti esseri soÀo shte raccolte soprattutto nel Friuli (più di due dozzine, contro

una sola del Carso), anche se di n^orma raggruppate zonalmente (Krivopete nel

cividalese, Anguane e Sagane nella destra Tagliamento ecc');

Leggende di origine stortca. Appartengono a questo numeroso gruppo-(una

,."r,ìir,u nel Friili, qualcuna di 
-più 

sul Carso) tutte le leggende che fanno

riferimento a fatti o lontane situazioni storicamente spiegabili (anche se con

collocazione temporale non sempre determinabile), come i briganti del Rio

Marodia o i ladròni della cavernà omonima di Aurisina sul Carso. Fra le più

antiche ricordiamo le leggende sui tesori di Attila e quella della regina assediata

nella grotta di San Giovfini d'Antro presso Cividale; fra le più recenti quelle sui

ri fugidei parti giani, particolarmente numerose sul Carso triesti no;

1)

2)

3)

28



4) Leggende sui fenomani ndturali. E' il gruppo di leggende più interessanti per lo
speleologo, in quanto raccoglie quelle che parlano di grotte lunghissime o
profondissime, di collegamenti fra inghiottitoi e lontane risorgive. Fra la quindi-
cina segnalate per il Friuli una delle più interessanti è quella del landri Scur di
Claut, alla fine del secolo scorsoritenuto lunghissimo (era allora visitabile solo per
qualche decina di metri), ed esplorato in questi ultimi anni per oltre quattro
chilometri. Sul Carso il collegamento classico riguarda il fiume Timavo, in cui
finiscono cose e persone che precipitano nei pozzi;

Grotte merauigliose. E' il gruppo più povero come numero di leggende (una per
il Friuli, la grotta Meravigliosa di Debellis, ed una altra per la Venezia Giulia),
anche se è forse quello più interessante, in quanto qui la grotta rappresenta
I'entrata di un mondo sognato, ideale. Mentre nei gruppi precedenti le leggende
si rivelano collegate con la religione, la fede, la storia, oppure cercano di spiegare
in qualche modo la presenza dei fenomeni carsici, questo gruppo risulta essere
quello più permeato di poesia, forse in quanto di diretta discendenza dal mondo
della fiaba (e della speranza).

Il ricco corpus di leggende sulle grotte della regione dimostra come questo aspetto
del fenomeno carsico sia sempre stato presente nella cultura popolare, che vi si è
accostata e lo ha recepito, a seconda quanto imponevano tempi e circostanze, in modi
diversi ma mai arbitrari e comunque sempre razionalmente giustificate.
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